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«Dopo il comma 2 dell’art. 25, rubricato “Rilancio del sistema produttivo”, del 

Decreto Legge n. 189 del 17.10.2016 sono inseriti i seguenti ulteriori commi:  

 

“3. Nell’area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis viene istituita una zona 

a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale Sisma (ZESS) con la finalità 

di rafforzare e ampliare le misure già adottate nonché di creare speciali condizioni 

favorevoli in termini tributari, contributivi, economici, finanziari e amministrativi a vantaggio 

di ogni tipologia di soggetto che abbia sede, anche solo operativa, o residenza nei predetti 

comuni, ovvero a favore di quei soggetti che stabiliranno la propria sede, anche solo 

operativa, o residenza all’interno dei medesimi comuni per effettuare investimenti nel 

rispetto di quanto verrà previsto.  

4. Le misure straordinarie di sostegno prima indicate hanno lo scopo di garantire la tenuta  

sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori colpiti dal sisma, 

nonché rilanciare il  tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo 

spopolamento ed evitare la dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle 

aree. 

5. Con apposito provvedimento normativo, da emanarsi entro 3 mesi dalla legge di 

conversione del decreto legge 24.10.2019 n. 123, saranno stabilite le modalità di 

funzionamento e governo della ZESS tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte 

dirette, indirette e tributi locali nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, i criteri per l’identificazione e la 

delimitazione dell’area ricadente all’interno della ZESS, le condizioni che disciplinano 

l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZESS, l’ente deputato al 

coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua 

composizione e funzionamento e la durata della ZESS. 

Motivazioni: 

Nei territori colpiti dal sisma, e in particolare nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del d.l. n.189 del 

2016, la crisi economico-sociale-demografica già esistente prima dei gravissimi fenomeni sismici si è 

acuita in modo esponenziale in quanto i residenti e gli amministratori locali si trovano a dover 

affrontare sotto il profilo etico, relazionale, sociale, patrimoniale ed imprenditoriale la catastrofe del 

sisma che ha interessato e continua ad interessare queste zone.Si ricorda che la sequenza sismica che 

ha interessato l’Appennino centrale, tra il 24 agosto del 2016 e il 18 gennaio 2017, non è ancora 

conclusa (rapporto INGV a tre anni dal terremoto) e costituisce la manifestazione più significativa nella 
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storia moderna dell’Europa in termini di rilascio totale di energia, del numero degli eventi sismici (più 

di 110.000 eventi) e di estensione dell’area colpita, con evidenti riflessi sul tessuto sociale ed 

economico 

È evidente che una situazione di tal genere deve essere necessariamente affrontata con misure di 

natura straordinaria che favoriscano la ripresa economica, anche e soprattutto mediante la 

realizzazione di nuovi investimenti. 

In questo contesto si inserisce la necessità e l'opportunità di ricorrere alla realizzazione non soltanto di 

una zona franca, ma anche di una Zona economica speciali sisma (ZESs) che favoriscano lo sviluppo 

sociale e la rigenerazione urbana, in chiave speciale, eccezionale e urgente. Un modello sperimentale 

come quello in proposta   fornirebbe una risposta innovativa e “prototipale”per eventi sismici che 

possono colpire vaste aree nella comunità europea. 

 

Oggi la zona del cratere è un’area depressa, ma con forti potenzialità; quindi è opportuno che lo Stato 

nell’ambito della doverosità propria del superamento degli ostacoli di cui all’art. 3 comma 2 della Carta 

Costituzionale, si faccia carico di rimuovere quelle barriere che impediscono a questi territori di 

ripartire immediatamente.  

Non solo, ma i dati macroeconomici relativi quantomeno alle regione Marche (quella più colpita dal 

gravissimo sima del 2016), anche nel periodo precedente il sisma del 2016, indicano un trend negativo 

dell’economia della regione. In riferimento al dato della crescita va segnalato che  nel 2017 la regione 

Marche ha registrato il peggior risultato rispetto a tutte le altre regione fatta eccezione che per il 

Molise. 

La creazione di una ZES può ritenersi giustificata anche perché mutuata da altre esperienze (come 

quella polacca) che hanno creato  zone su basi non esclusivamente economiche ma anche 

tecnologiche e culturali. 

L’obiettivo è quello di accelerare lo sviluppo economico del territorio soprattutto attraverso 

l’insediamento di specifici comparti di attività economica, l’adozione di nuove soluzioni tecnologiche, il 

miglioramento della competitività e la creazione dei nuovi posti di lavoro. Il livello delle agevolazioni 

potrebbe essere diversificato tra le varie zone e potrebbe anche essere totale.  

Il sistema di agevolazioni fiscali dovrebbe riguardare l’offerta di terreni per gli investimenti nell’area, 

ben servita a livello di infrastrutture stradali, l’offerta di immobili industriali\commerciali, un mercato 

del lavoro competitivo con manodopera qualificata ed una burocrazia semplificata. Tutto ciò 

consentirebbe la creazione di un’area appenninica con forte vocazione allo sviluppo grazie al 

superamento delle barriere che la conformazione del territorio impone. 
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L’area anche in considerazione dei centri di accademia e di cultura presenti potrebbe diventare un 

centro amministrativo, economico, scientifico e culturale del tutto indipendente dalle regole ordinarie 

vigenti nel resto del Paese. In considerazione dell’economia esistente, prevalentemente artigianale e di 

commercio al dettaglio, ad oggi assolutamente impedita nella circolazione di ricchezza a causa del 

sisma, la zona conoscerebbe un nuovo sviluppo, legato a nuovi centri economici e realtà aziendali: si 

pensi alla trasformazione alimentare (produzione di prodotti a base di carne, prodotti di frutta e 

verdura, la produzione di spiriti, la produzione di alimenti surgelati, lavorazione dei cereali), ai servizi 

informatici, alla produzione nei diversi settori dal tessile al calzaturiero, alla produzione del legno, alla 

produzione dei materiali da costruzione, alla produzione e scambio di servizi e soprattutto 

all’implementazione della cultura scolastica ed accademica di eccellenza. Ciò per affermare che il 

sistema di agevolazioni potrebbe consentire ad investitori anche stranieri la creazione di sedi 

delocalizzate della propria impresa oltre alla creazione di nuove strutture (ricettive e no di pubblico 

spettacolo ecc) che, ruotando intorno al mondo delle università e degli istituti scolastici, siano di 

supporto per l’avanzamento di poli accademici e scolastici di eccellenza nei servizi (con strutture, 

mense strutture ludiche e di svago ecc…). Sono punti forti che giustificherebbero investimenti 

nell’ampio territorio del cratere. Tra l’altro le zone del cratere sono in ottimo posizionamento 

geografico, dato che si pongono come punto centrale quindi  di contatto e collegamento per tutta 

l’Italia centrale, risultando ben servite a livello stradale ed aeroportuale.  

La Zes è l’unico strumento in grado di arrestare il declino economico e sociale della vasta area 

interessata dal sisma del 2016; il declino in atto sta, peraltro, determinando anche lo spopolamento di 

una delle zone la cui storia e il cui patrimonio artistico, culturale e naturale sarebbero compromessi e 

non più salvaguardati a séguito del declino demografico. La Zes eviterebbe dunque danni al tessuto 

culturale, storico e naturale, oltre a quelli di natura economica. Tali benefici sono attesi in misura 

nettamente superiore alle possibili perdite dell'erario, posto che le entrate fiscali che verrebbero meno 

con la Zes al momento sono pressoché inesistenti. In altre parole, considerati i benefici e gli oneri 

marginali che derivano dalla creazione della Zes, il saldo rimane di gran lunga positivo.  

 

Associazioni/Ordini professionali firmatari del presente emendamento:  

RETTORE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAMERINO: CLAUDIO PETTINARI   

RETTORE DELL’ UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MACERATA: FRANCESCO ADORNATO  

 PRESIDENTE DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI MACERATA: MARIA CRISTINA OTTAVIANONI  

PRESIDENTE ODCEC MACERATA E CAMERINO: ROSARIA GARBUGLIA   
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PRESIDENTE DELL’ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO DELLA PROVINCIA DI MACERATA: RICCARDO 

RUSSO   

PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA MACERATA: GIANLUCA PESARINI   

PRESIDENTE DI CONFARTIGIANATO IMPRESE MACERATA, ASCOLI PICENO E FERMO: RENZO LEONORI  

PRESIDENTE CNA MACERATA: GIORGIO LIGLIANI   

PRESIDENTE CONFCOMMERCIO MARCHE CENTRALI: GIACOMO BRAMUCCI 

 

Macerata Lunedì 4 Novembre 2019 


